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TRIBUNALE DI TERAMO 

VOLONTARIA GIURISDIZIONE 

PROC. N. 678/2018 V.G. 

IL GIUDICE MONOCRATICO 

 

Letto il piano di liquidazione per la composizione della crisi da sovraindebitamento, depositata ai 

sensi degli artt. 7, 8 e 9 L. 3/2012 da CANDELORI MARTINO, C.F.: CNDMTN79S11E058C; 

letta la relazione di attestazione di fattibilità del piano ex art. 9 comma 2 L. 3/2012 depositata dal 

professionista gestore della crisi, dott. CHRISTIAN GRAZIANI;  

preso atto che il ricorrente versa, ex art. 6, comma 2 lett. a), Legge 27 gennaio 2012 n. 3, in 

“situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte ed il patrimonio prontamente 

liquidabile per farvi fronte, che determina la rilevante difficoltà di adempiere le proprie 

obbligazioni, ovvero la definitiva incapacità di adempierle regolarmente”; 

considerato che il predetto non risulta essere assoggettato a procedure concorsuali diverse da quelle 

del Capo I della Legge 27 gennaio 2012 n. 3; 

ritenuto che costui non risulta avere fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ai procedimenti di cui 

agli artt. 14 e 14-bis della Legge 27 gennaio 2012 n. 3 né risulta avere compiuto atti dismissivi del 

patrimonio, ad eccezione dei seguenti: 

 
rilevato che la circostanza che il debitore ha messo a disposizione dei creditori tutto quanto nella 

sua disponibilità, sicchè di fatto gli atti dismissivi non sono tali, in quanto nel patrimonio finisce per 

confluire il controvalore dei beni ceduti, pari ad E. 9.500,00;   

CIRCA LE CAUSE DEL SOVRAINDEBITAMENTO 

 
SINTESI DELLA POSIZIONE DEBITORIA COMPLESSIVA 
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ATTIVO PATRIMONIALE 

 

 
 

 

REDDITO E SPESE FAMILIARI 
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considerato che la durata ipotizzata della procedura (4 anni) appare conforme alla Legge Pinto; 

ritenuto che il gestore della crisi ha motivato la preferibilità del piano depositato rispetto 

all’alternativa liquidatoria; 
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preso atto che i dati esposti nella domanda di liquidazione ex art.14-ter e ss Legge n. 3/2012, 

nonché nell’ulteriore documentazione prodotta in ottemperanza all’art. 9, comma 3, Legge n. 

3/2012, trovano sostanziale corrispondenza con i dati indicati dai creditori. 

rilevato che l’elenco nominativo dei creditori consente di individuare l’ammontare dei loro crediti e 

le cause legittime di prelazione; 

considerato che non vi sono motivi palesi, oggettivi e conosciuti, alla data attuale, che possano far 

ritenere che le ipotesi di realizzo dei beni ceduti ai creditori indicati nella domanda di liquidazione 

non siano ragionevoli o non permettano, in via prognostica, l’esecuzione della liquidazione come 

proposta ai creditori;  

osservato in conclusione che la domanda di liquidazione del patrimonio può essere ritenuta 

ammissibile, in quanto assistita da sufficiente causa in concreto, tenuto anche conto di ciò, mentre 

per le statuizioni accessorie richieste dal ricorrente si rimanda alla parte dispositiva; 

P.Q.M. 

Letto l’art. 14-ter L. 3/2012; 

Dichiara aperta la procedura di liquidazione. 

Dispone che, sino al momento in cui il provvedimento di omologazione diventa definitivo, non 

possono, sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive nè acquistati 

diritti di prelazione sul patrimonio oggetto di liquidazione da parte dei creditori aventi titolo o causa 

anteriore. 

Autorizza l’uso dell’autovettura marca Honda, tg. DG079EH per le necessità lavorative e 

familiari del ricorrente, disponendone l’esclusione dalla presente procedura liquidatoria ad 

avvenuto versamento dei ratei proposti. 

Il deposito della domanda sospende, ai soli effetti del concorso, il corso degli interessi 

convenzionali o legali fino alla chiusura della liquidazione, a meno che i crediti non siano garantiti 

da ipoteca, da pegno o privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 2788 e 2855, commi 

secondo e terzo, del codice civile. 

Della domanda e del presente decreto deve essere data idonea forma di pubblicità a cura del 

professionista delegato, se del caso mediante pubblicazione sul sito “procedure.it”, che a ciò viene 

sin d’ora autorizzata. 

Il presente provvedimento è titolo esecutivo, equiparato all’atto di pignoramento, ed è posto 

in esecuzione a cura del professionista incaricato, dott. CHRISTIAN GRAZIANI, il quale 

viene nominato liquidatore e provvederà altresì a tutti gli adempimenti necessari per la 

liquidazione dell’attivo, in particolare a redigere inventario e a formulare il programma di 

liquidazione ex art. 14 novies L. 3/2012 entro il termine di mesi sei, prorogabile dal G.D. in 

presenza di ragioni espressamente motivate. 

Non sono compresi nella liquidazione i crediti impignorabili ai sensi dell'articolo 545 del codice di 

procedura civile; i crediti aventi carattere alimentare e di mantenimento, gli stipendi, pensioni, salari 

e ciò che il debitore guadagna con la sua attività, nei limiti di quanto occorra al mantenimento suo e 

della sua famiglia indicati dal giudice in E. 1.200,00 mensili; i frutti derivanti dall'usufrutto legale 

sui beni dei figli, i beni costituiti in fondo patrimoniale e i frutti di essi, salvo quanto disposto 

dall'articolo 170 del codice civile; le cose che non possono essere pignorate per disposizione di 

legge. 

Ai sensi dell’articolo 14-ter, comma 6, lettera b), stabilisce che non sia compreso nella liquidazione 

ciò che il debitore guadagna con la sua attività, detratte, se del caso, le somme previste nel piano per 

i pagamenti.  

La procedura rimane aperta sino alla completa esecuzione del programma di liquidazione e, in ogni 

caso, ai fini di cui all’articolo 14-undecies, per i quattro anni successivi al deposito della domanda. 
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In quanto compatibili, si applicano gli articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile. Il 

reclamo si propone al tribunale e del collegio non può far parte il giudice che ha pronunciato 

il provvedimento. 

Manda alla Cancelleria per l’avviso al proponente e al professionista incaricato. 

Teramo, 26.7.2019                                                     Il Giudice monocratico            

                                                                                      Dott. Giovanni Cirillo 
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